"Liberami, Signore, dal seccatore!"





"Buon giorno, nonnetto"


mi dice il seccatore


con un grave "Do" di petto.


"Quanti anni fur a te, signore?"





"Agil ten vai a lungo passo!"


"Fur tanti, o uomo,


e non son ancora lasso;


forte son qual colonna di duomo!"





  "Tua madre, come va?


E quanti anni già ha?"





"Son tanti e lei solo lo sa!


Agil ha pié e liba a sazietà!"





"E tuo padre, va ancora?",


"Sì, sì! e come lavora!"


"E tuoi nonni e nonne, poverelli?


"Bene, bene! Vegeti son qual fringuelli!"





“E tuoi bisnonni, son -in Racchia-?”


“Ohe! De l’anni fan pacchia!”





I "E tuoi antichi antenati?" 


"Son arzilli e fortunati!"





"O mio Dio, o Signore!” 


ti esclama il seccatore.


"Qual è segreto di vita sì longeva?"


Dar risposta opportuna mi pareva.





"A noi gli anni furon tanti,


lesti non fummo co' Santi


ché, ognuno di noi:


fé I FATTI SUOI !" 








					Farina Ellido, 8 aprile A.D. 2001


Scipsit in Pontecorvo attendendo la commentatrice in macchina.


(E’ stata curata solo la rima).


“In Racchia è espressione coniata dallo scrittore equivalente a: "E' andato là dove andranno tutti!" 





Se a farsi i FATTI PROPRI si hanno tanti vantaggi, è da stupidi non farseli!


Carnicelli Adriana.


